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Lo sciopero generale del 15 

Martedì in lotta 
per una nuova 

direzione politica 
In piazza per una risposta positiva ai 
problemi del Paese e della regione 

Anche nelle Marche, come 
in tutto il Paese, martedì 15 
gennaio i lavoratori di tutte 
le categorie scenderanno in 
.sciopero per tutta la giornata. 
In Ancona, come in tante al­
tre città d'Italia, confluiran­
no migliaia di lavoratori da 
tutte le zone della regione, per 
manifestare e spiegare i mo­
tivi della lotta. Ci sarà una 
manifestazione con Sergio Ga-
ravini. 

Da mesi il Sindacato unita­
rio ha aperto una vertenza 
con il Governo chiedendo mi­
sure di alleggerimento fisca­
le sulla busta paga dei la­
voratori, il raddoppio degli 
a.Nsegni familiari, il miglio­
ramento del sistema pensioni­
stico. 

Oltre a ciò, la Federazione 
ha ribadito la assoluta ur­
genza di misure di politica 
economica riguardanti il Mez­
zogiorno. l'energia, gli investi­
menti in settori strategici per 
il superamento della crisi, i 
problemi della occupazione. 

Cosa ha risposto il Gover­
no? A • parte alcune giuste 
misure, ma limitate, promes­
se per le pensioni, niente su 
tutto il resto. Al contrario 
ha dato il via ad una raffi­
ca di aumenti tariffari e dei 
prezzi, senza finalizzazione al­
cuna e in modo del tutto scol­
legato dall'avvio di processi 
di programmazione specie nel 
settore energetico. 

In questo modo si alimenta 
il processo inflazionistico, non 
lo si combatte. Si aggrava il 
conflitto sociale, si mette il 
Paese in condizioni di non più 
sopportare una situazione ag­
gravata oltre che dalla crisi 
economica, dalla criminale e-
scalation del terrorismo e dal­
la stessa tensione internazio­
nale. 

Per questo lo sciopero gene­
rale si è reso inevitabile. Per 
chiedere una politica adegua­
ta alla situazione, di cui il 
Governo Cossiga è chiaramen­
te incapace, e. conseguente­
mente. una direzione politica 
del Paese che abbia autorità 
e sostegno popolare massimi. 

Chiedere e lottare per obiet­
tivi di rinnovamento econo­
mico e sociale è necessario, 

ma occorre ormai dire aper­
tamente che solo con l'intero 
movimento operaio partecipe 
di un governo unitario, è pos­
sibile salvare e cambiare il 
Paese. 

E dire ciò è necessario, per 
il Sindacato unitario, non per 
inammissibili calcoli di parte. 
ma per difendere realmente 
le condizioni di vita delle mas­
se lavoratrici. 

Anche questa è una prova 
concreta di autonomia. 

Anche nella Regione Mar­
che. che pure ha un governo 
politicamente diverso da quel­
lo nazionale, i problemi si 
pongono in modo analogo. Del 
tutto inadeguato è infatti 1' 
operato della giunta regionale 
che è vero ha trovato gros­
si problemi irrisolti, ma che 
proprio per questo avrebbe 
dovuto avere tutt'altra rap-
presentativià politica. 

Ma intanto nel Paese e nel­
la Regione i problemi si ag­
gravano. Molte fabbriche del­
le Marche sono in crisi. Gli 
stessi nostri settori produtti­
vi tradizionali sono legati al­
la precarietà della situazione 
economica generale, e neces­
sitano urgentemente di inter­
venti programmati di riquali­
ficazione e riorganizzazione 
produttiva. 

La classe imprenditoriale. 
le organizzazioni che la rap­
presentano. continuano a bat­
tere il tasto della revisione 
della scala mobile, oppure vo­
gliono confrontarsi con le for­
ze sociali, con le forze politi­
che. su obiettivi di supera­
mento della attuale delicatissi­
ma situazione? 

Si ripropongono i vecchi mo­
delli produttivi, o si accetta 
nel concreto un confronto su 
come avviare una program­
mazione economica necessa­
ria crediamo anche a dare 
certezze maggiori alla stes­
sa imprenditorialità, specie 
quella minore? 

Una grande partecipazione 
di massa alla lotta del 15 gen­
naio sarà determinante per far 
maturare una soluzione posi­
tiva dei grandi problemi che 
oggi si presentano di fronte 
al Paese. 

Rossano Rimedi 

A colloquio con il capogruppo consiliare comunista 

Alle Marche occorre un governo reale 
ma alla Regione c'è solo indifferenza 
La maggioranza (in particolare la DC) sembrano non curarsi troppo dei gravi ritardi nel varo di 
provvedimenti legislativi - C'è il rischio che lo scandalo dei residui passivi si aggravi ulteriormente 
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SEMPRE BLOCCATA LA PESCA 

«Saremo costretti 
a mettere in disarmo 

le barche, se il governo 
tarda ad intervenire» 

Dopo dodici giorni di sciopero è questa la dram­
matica prospettiva per i pescatori di San Be­
nedetto - « Chi va in mare non si arricchisce » 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — « Non esiste 
più alcun margine di gua­
dagno. Saremo costretti a 
mettere in disarmo le no­
stre barche se non ci sarà 
un provvedimento governa­
tivo a nostro favore. La pe­
sca è abbandonata ed ora 
ci viene imposta un'altra 
sanzione. Ai pescatori ven­
gono rimproverati facili 
guadagni. Su questo c'è pe­
rò da fare molta chiarez­
za. Chi va in mare non ar­
ricchisce con tanta facilità, 
come erroneamente si cre­
de. I consumatori pensano 
che se il pesce costa cosi 
tanto le responsabilità sia­
no da attribuire ai mari­
nai. E' il commercio indi­
scriminato. invece, che por­
ta a queste gravi conse­
guenze per il consumatore». 

E' la voce di uno dei tan­
ti pescatori di San Benedet­
to del Tronto, Mario Ricci, 
in sciopero ormai da dodici 
giorni per il noto aumento 
del prezzo del gasolio. 

I pescatori, l'intera cate­
goria (armatori, grandi e 
piccoli, i settori a terra) 
rifiutano di andare in ma­
re. Lo sciopero è compatto 
e totale, come non si ri­
cordava da anni. 

Rivedere un corteo di pe­
scatori per le strade di San 
Benedetto del Tronto, con 
cartelloni di protesta contro 
i recenti provvedimenti go­
vernativi ritenuti quanto-
mai vessatori per la ca­
tegoria, è stata una sorpre­
sa per molti. 

Il blocco della pesca ha 
comportato inevitabilmen­
te ripercussioni non indif­
ferenti a terra. Il mercato 
ittico all'ingrosso si è fer­
mato. Manca infatti il pe­
sce fresco. Ma si è pratica­
mente bloccato anche il 
mercato del congelato. I pe­
scatori hanno impedito che 
i grandi frigoriferi tirasse­
ro fuori le riserve di con­
gelato. In chiara difficoltà 
sono i ristoranti specializ­
zati nella cucina del pesce. 
A San Benedetto non so­
no pochi. 

C'è qualcuno che addirit­
tura ipotizza, se la prote­
sta dovesse generalizzarsi 
ed allargarsi alle altre ma­
rinerie. oltre a quella adria­
tica. che tra non più di die­
ci giorni gli italiani non po­
tranno mangiare più pesce. 
Infatti già ha aderito an­
che il porto di Viareggio. 
cui dovrebbero seguire gli 
altri porti tirrenici. 

Il nuovo prezzo del ga­
solio inciderà con un au­
mento del 35 per cento sul­
le spese generali di una 
barca. Ma la protesta dei 
pescatori sambenedettesi. 
partita per questo fatto spe­
cifico. si è andata allargan­
do con rivendicazioni che 
investono, tutti i problemi 
della pesca, del contratto 
di lavoro, dell'occupazione. 
del futuro di questo settore 
produttivo importantissimo 
in crisi da diverso tempo. 

Come ci si sta muovendo 
a livello parlamentare e 
locale? Si sono tenute di­

verse riunioni ed incontri 
tra le parti, una delegazio­
ne di pescatori si è incon­
trata con il ministro della 
Marina Mercantile, l'altro 
ieri a Giulianova si sono 
riuniti i sindaci delle città 
dell'Adriatico coinvolte nel­
la vertenza. 

Ma la prima presa di 
posizione a livello locale e 
nazionale l'hanno presa i 
comunisti. E' nota la propo­
sta di legge dei senatori del 
PCI delle Marche presenta­
ta nei giorni scorsi al Se­
nato con la quale sì chie­
de un contributo straordi­
nario dì cinquanta lire per 
chilogrammo di gasolio ai 
natanti addetti alla pesca 
marittima professionale. 

E' di ieri, invece, la ri­
chiesta di convocazione del 
Consiglio comunale di San 
Benedetto del Tronto avan­
zata dal gruppo consiliare 
del PCI. I comunisti sambe­
nedettesi chiedono che ven­
ga votato un ordine del 
giorno perché il Parlamen­
to approvi la proposta di 
legge dei senatori del PCI. 
Ma non si ferma qui l'ini­
ziativa del gruppo consilia­
re comunista di San Bene­
detto. 

Il Consiglio comunale de­
ve discutere anche sulle ini­
ziative da prendere per un 
adeguamento delle struttu­
re portuali alle esigenze pe-
scherecce e per la riorga­
nizzazione del mercato it­
tico all'ingrosso. 

Franco De Felice 

URBINO — Dell'utilità di u-
na ricerca: questo potrebbe 
essere il titolo dell'indagine 
sull'orientamento scolastico 
compiuta dal distretto di Ur­
bino sul suo territorio, che 
ha un tessuto pressoché o-
mogeneo sul piano culturale 
e su quello economico. Due 
fattori basilari per capire, al 
di là di tendenze mutuate, 
magari di riflesso (si pensi 
alla mancata riiorma delle 
superiori) dalla situazione 
nazionale, le scelte dei giova­
ni dopo la fascia dell obbligo 
e la, selezione nelle inferiori e 
nelle superiori. 

Oltre sessanta pagine fitte 
di tavole e grafici, messi in­
sieme dalla Commissione o-
rientamento, mentre l'analisi 
e l'interpretazione sono del 
professor Pascocci dell'Istitu­
to di sociologia dell'Universi­
tà urbinate, con cui il di­
stretto ha in programma altri 
simili lavori. Questo dell'o­
rientamento, infatti, non è 
che il primo gradino, una li­
nea di base per altre e suc­
cessive riflessioni e radiogra­
fie. come quella sulla realtà 
produttiva: cosi che i possibi­
li interventi ad ogni livello 
abbiano dati concreti da cui 
partire. 

Due i nuclei riferiti all'an­
no 1977-78: scelta della scuo­
la post-obbligo e selezione. 
Un quarto circa degli studen­
ti si è lasciato guidare dal­
l'interesse verso alcune mate­
rie; quasi in parità hanno a-
gito i suggerimenti dei geni­
tori e degli insegnanti. Ma. 
oltre questa soglia diremmo 
privata, c'è sulla stessa per­
centuale il futuro lavoro. 

Costante è l'aumento di 
iscrizioni al Tecnico indu­
striale e all'Istituto d'Arte 
che — insieme alle magistrali 
— ha anche il vantaggio agli 
occhi dei giovani di un mi­
nor numero di anni di scola­
rità. Bassa è la preferenza 
per gli studi classici, anche 
se il « Raffaello » di Urbino è 
in ripresa avendo in sé il 
biennio sperimentale con vari 

indirizzi all'interno. I profes­
sionali raccolgono in media il 
18 per cento; « tengono », an­
che se faticosamente i licei 
scientifici. 

Giocano nella scelta altri 
fattori. A Urbino, per esem­
pio, solo il quindici per cento 
degl alunni delle medie si è 
iscritto ad una scuola profes­
sionale. per la maggior pos­
sibilità di accedere ad altri 
isttuti. Verso il Tecnico 
commerciale di Fossombrone 
(altro distretto) si dirigono 
in prevalenza gli studenti di 
Fermignano che sono a pochi 
chilometri e che hanno una 
realtà occupazionale più fa­
vorevole. Da Sant'Angelo in 
Vaso e da Urbania ci si o-
rienta perlopiù sul biennio 
sperimentale di quest'ultima 
cittadina. Analoga è la consi­
derazione su studenti e Liceo 
scientifico di Sassocorvaro. 

E i ragazzi che finiscono 
gli studi con la terza media? 
Sono percentualmente il 26,5 
per cento, ma ragziunsono 
oltre il 32 a Macerata Feltria 
e a Carpegna. per scendere 
al 19 per cento in Urbino. 
Evidentemente ha un «uo p«-
so la presenza o l'assenza di 

istituti superiori (undici in 
tutto il distretto), ma assenti 
in queste due località. 

La selezione è una nota 
poco allegra: colpisce quasi 
uniformemente nei vari cen­
tri; contenuta ma presente 
nella fascia dell'obbligo, alta 
in quella superiore. Sembre­
rebbe più diffusa nelle prime 
classi, ma nel quadro d'in­
sieme non vi sono eccessive 
differenze tra bienni e trien­
ni. Su 4092 alunni delle ele­
mentari nel 1977-78 sono sta­
ti e trattenuti » nove bambini, 
che salgono a 148 nelle medie 
(2622 iscritti, 2474 promossi) 
pari al 94.3 per cento. 

La minima assoluta è 11 91 
per cento di Sant'Angelo in 
Vado, nonostante il carattere 
sperimentale della scuola. 
Poco più su Macerata Feltria 
con il 93 per cento. Non vi 
sono distinzioni marcate tra 
istituti diciamo così tradizio­
nali e quelli sperimentali o i 
professionali nelle bocciature 
delle superiori. Nel 1977-78 
su 2481 iscritti i promossi 
sono stati 2110 (87 per cen­
to). Sopra questa percentuale 
sono il Classico e Io Scienti­
fico di Urbino. I'IPSIA di 

Vasta partecipazione all'assemblea del­
la Lega regionale per le autonomie 
ANCONA — Affollata assemblea, ieri mattina ad Ancona. 
di sindaci, assessori, segretari comunali, indetta dalla lega 
regionale per le autonomie e i poteri locali. All'ordine del 
giorno un decreto legge varato dal governò il 30 dicembre 
scorso e riguardante le norme «per l'attività gestionale 
e finanziaria per gli enti locali nel 1930 ». Gli amministra­
tori sono stati molto critici per l'orientamento preso dal 
governo verso le autonomie locali. 

Hanno condannato che si sia fatto ricorso ad un enne­
simo decreto legge, anziché dare la possibilità al Parla­
mento di legiferare, ed hanno sottolineato un tentativo di 
« ricacciare ai margini dell'impegno pubblico » la finanza 
degli enti locali, mentre sono state disattese le richieste 
avanzate unitariamente al recente convegno ANCI di Via­
reggio. 

Al termine dell'assemblea è stata ribadita la volontà di 
dedicare la giornata di domani alla convocazione dei con­
sigli comunali per discutere i provvedimenti governativi. 

urbania (100 per cento), lo 
Scientifico di Sassocorvaro. 

Molto al di sotto alcuni: I-
tis di Urbino (77 per cento). 
IPSIA di Fermignano (80 per 
cento). Magistrali di Urbino 
(HI per cento). L'indagine dei 
distretto, si diceva, fornisce 
intanto dati rimandandone 
l'interpretazione orizzontale e 
verticale a successiva pubbli­
cazione. Ma interrogativi sor­
gono comunque sulle cause n 
sui criteri della selezione 
inelle scuole spenmentali. 
innanzitutto), sulla « forzata » 
scelta della scuola (Il 23 per 
cento degli studenti si di­
chiara insoddisfatto deua 
srfMta) e sulla « forzata » in­
terruzione degli studi. 

Tutto da Indagare, quest'ul­
tima, se è vero che la stra­
grande maggioranza dei gio­
vani indica come motivo 
prioritario per l'interruzione 
degli studi il disinteresse per 
Io studio stesso. Ma si sa che 
l'interesse o il disinteresse 
possono essere suscitati o 
rimossi. 

E\ in fondo, il suggerimen­
to posto all'inizio dell'indagi­
ne del distretto, indagine 
distribuita alle scuole, agli 
enti locali, agli altri orga­
nismi: leggere 1 dati per 
scoprirvi, intanto, ciò che 
* non tlentf » e ciò che invece 
«può tenere» nella scuola e 
negli operatori della scuola. 
nella realtà socio-politica. 
Riflettere, lnoltrte, «sull'atti­
vità e capacità formativa. 
sulla funzionalità complessiva 
della scuola e. in particolare. 
sulla possibilità di rispondere 
alle situazioni socio-economi-
che-culturall nei diversi am­
biti territoriali ». 

Tutto ciò. ovviamente, an­
che in vista e con l'aDporto 
di una più approfondita ri­
cerca sull'ambiente che aiu­
terebbe gli amministratori 
nel loro Interventi e che met­
terebbe ! giovani In condizio­
ni di meglio orientarsi nelle 
scelte scolastiche. 

Maria Lenti 

Consorzio 
Acquedotto 
Volle dell'Esino 

Presso 
COMUNE DI ANCONA 

Costruzione dell'acque­
dotto consortile Valle del­
l'Esino - lotto I X - Im­
porto L. 920.000.000. 

n Consorzio Acquedotto 
Valle dell'Esino intende 
procedere ad una licita­
zione privata per l'appal­
to della posa in opera 
delle tubazioni, fornite 
dal Consorzio, e della rea­
lizzazione delle opere mu­
rarie comprese nel IX lot­
to. consistente nella co­
struzione della condotta 
adduttrice da Chiaraval-
le - Castelferretti ai colle­
gamenti provvisori degli 
acquedotti comunali di 
Chiaravalle. Falconara, 
Montcmarciano. Monte 
San Vito, Ancona e Se­
nigallia. 

L'aggiudicazione dei la­
vori sarà effettuata con 
il metodo di cui alla let­
tera b) dell'art. 1 ed allo 
art. 2 della legge 2-2-1973. 
n. 14. 

Gli interessati potran­
no richiedere di essere 
invitati alla licitazione 
inoltrando la domanda al 
Presidente del Consorzio 
Acquedotto Valle dell'Esi­
no presso il Comune di 
Ancona entro 12 (dodici* 
giorni dalla data di pub­
blicazione del presente av­
viso sul foglio annunci le­
gali della Regione Mar­
che. 

La richiesta di invito 
non è vincolante per il 
Consorzio. 

IL PRESIDENTE 
Wladimiro Remeggi 

L'interessante ricerca compiuta dal distretto scolastico di Urbino 

Utile mappa per un preciso intervento nella scuola 
Oltre sessanta pagine fitte di tavole e grafici - Due nuclei: scelta della scuola post-obbligo e selezione 

ANCONA — Rimangono 
poche settimane utili per 
realizzare gli obiettivi di 
governo nei Comuni e nel­
le Provincie e alla Regio­
ne. Il nostro Partito ha 
espresso l'orientamento di 
utilizzare fino all'ultimo 
lo spazio che rimane e 
per questo abbiamo rivol­
to alcune domande al com­
pagno Giacomo Mombel-
lo, capogruppo consiliare 

| alla Regione. 

| Qual è il senso della prò-
j posta del PCI? 
• « Diventa ogni giorno più 
, evidente, a settori sempre 

più vasti, l'inadeguatezza e 
la paralisi della Giunta e 
della maggioranza, l'assen­
za di una coerente strategia. 
Di fronte alla gravità della 
situazione, manca alle Mar­
che un governo reale, una 
direzione politica efficace 

Nella maggioranza (ed in 
particolare nella DC) si re­
gistra spesso una indifferen­
za per i gravi ritardi nel va­
rare leggi e provvedimenti 
che sono invece urgenti e 
improcrastinabili, sia per in­
tervenire nella crisi che per 
adempiere ad alcuni obbli­
ghi derivanti da leggi da ri­
forma. quali quelle per la sa­
nità e la casa. 

Realisticamente, o c c o r r e 
prendere atto che è oramai 
troppp tardi per recuperare 
i guasti e le conseguenze 
della crisi e delle scelte vo­
lute prepotentemente dalla 
DC. Proprio per questo, occor­
re che nelle ultime settima­
ne la Regione non disperda 
la propria attività legislativa 
in molti rivoli, bensì operi 
precise scelte. La nostra 
proposta è precisa: ci sono 
alcune leggi obbligate che 
la Regione non può rinvia­
re e ci sono alcune leggi ur­
genti e possibili nei settori 
produttivi e nei servizi so­
ciali che interessano le cate­
gorie produttrici, i lavora­
tori. i ceti più deboli colpiti 
dalla crisi. Riteniamo co­
munque. sia possibile trovare 
un accordo fra i diversi grup­
pi consiliari su 7-8 leggi indi­
spensabili. senza che si mo­
difichino i rapporti tra mag­
gioranza e opposizione ». 

Quali reazioni hanno pro­
vocato queste proposte nette 
altre forze politiche, sociali 
ed economiche? 

«Largamente positive, pro­
prio perché non abbiamo sol­
levato un'esigenza di parte, 
ma problemi ed interessi del­
l'intera comunità marchigia­
na. Va in senso yositivo anche 
l'atteggiamento espresso dal­
le tre confederazioni sinda­
cali regioni, volto a "dare 
maggiore incisività e concre­
tezza all'attività della Regio­
ne Marche, con un program­
ma dì fine legislatura", e 
quella del segretario regio­
nale del PSI Simonazzi, se­
condo il quale "bisogna ri­
cercare. sulle cose da fare 
nei pochi mesi che mancano 
alla scadenza, il massimo dei 
consensi e delle disponibilità 
costruttive" ». 

«Ci pare di poter dire che 
sostanzialmente, pur con dif­
ferenti valutazioni, le stesse 
esigenze siano emerse nel re­
cente incontro regionale tra 
il PCI e Assoindustriali. An­
che nell'occasione del recen­
te voto sull'esercizio prov­
visorio, con l'approvazione u-
nanime di un ordine del gior­
no presentato dal gruppo co­
munista, tutti i gruppi con­
siliari hanno sostanzialmen­
te riconosciuto l'opportunità 
di ben utilizzare le ultime 
settimane di lavoro. 

«Certo, a noi pare che da­
ta la notevole importanza 
della questione, non posso­
no e non devono mancare le 
voci e le sollecitazioni di co­
loro che sono direttamente 
interessati (i Comuni, le 
Provincie, le Comunità Mon­
tane. i Sindacati, le associa­
zioni di categoria, ecc.) ». 

In sostanza, quali obbietti­
vi vanno posti? 

« Mentre va denunciato ; 
che il bilancio presentato è i 
lo specchio della incapacità I 
della attuale maggioranza a 
definire una qualsiasi stra­
tegia di intervento e di scel­
te precìse, è indispensahile 
che la giunta sappia presen-
tarre prestissimo le princi­
pali leggi di attuazione del 
suo stesso bilancio. Altrimen­
ti, dopo i 300 miliardi di re­
sidui passivi (conseguenze 
delle crisi imposte alla Re­
gione della DC e da chi non 
si è opposto al suo prepote­
re) anche nell'80 si assiste­
rà allo scandaloso aumen­
to dei residui ». 

« A nostro parere, gli ob­
biettivi principali vanno cir­
coscritti al campo della Sa­
nità (legge per le associazio­
ni intercomunali, legge per 
l'organizzazione delle ULS 
legge per l'inquadramento del 
personale, piano per gli asi­
li n ido\ della casa (per l'at­
tuazione del piano per gli 
sfrattati e assegnatari) dell' 
agricoltura, dei trasporti, del 
personale e del riordino de­
gli uffici, la legge di conta­
bilità ». 

I 60 anni del 
compagno Angelini 

PESARO — Il compagno on. Giu­
seppe Angelini compie 60 anni. 
Sì iscrisse al PCI net 1945 dopo 
la prima esperienza politica matu­
rata nei gruppi antifascisti orga­
nizzati dagli studenti della Scuota ì 
Normale di Pisa. 

Fece parte del Corpo di Libera- \ 
zìone che risaliva la penisola nel , 
1944. Sindaco di Novafeltria nell' I 
immediato dopoguerra, Angelini fu | 
chiamato ad incarichi di partito I 
nella Federazione del PCI. { 

Per alcuni anni diresse la Ca- | 
mera provinciale del Lavoro. Per I 
due legislature, 1958 e 1963. fu | 
eletto deputato al Parlamento. Nel | 
1962 divenne segretario della Fé- ° 
derazione del PCI di Pesaro e Ur- < 
bino. Fu membro del Comitato , 
Centrale del Partito e segretario i 
regionale del PCI delle Marche. ] 
Eletto consigliere provinciale nel 
1970, assunse l'incarico di vice­
presidente detta Provincia. Succes­
sivamente è stato vice presidente 
dell'ente di sviluppo della Regione. 
E' tuttora membro del comitato 
regionale e del comitato federale 
del partito. 

Nella circostanza del suo sessan­
tesime compleanno il segretario 
della Federazione del PCI dì Pe­
saro e Urbino Lamberto Martellotti 
ha inviato al compagno Giuseppe 
Angelini un caloroso messaggio 
nel quale, formulando gli auguri 
fraterni di tutto il Palino, si esprì­
me l'auspicio che egli possa e an­
cora per lunghi anni lavorare con 
la stessa passione e con lo stesso 
impegno di sempre ». 

AL CINEMA 

SALOTTO 
di ANCONA 

Droga, omosessualità ten­
sione di violenza sempre 

pronta ad esplodere 

I. , ! I 

j »SHORn?fe) f 

«iMgjdftwo w&uceDavBorwJcsefferez 
O m da Robert Mfaxig. n» * » [fa lem ffarn 

«**&• »*% e dram'*. Curii MoyfieU 

Vietato minori 18 anni 
1 

Avviso di bando di concorso 
Concessione dì mutui agevolati per la costru­
zione, l 'ampliamento o riattamento di fabbricati 
rurali ad uso abitazione, ai sensi della legge n. 
457 del 5 agosto 1978. 

I mutui a tasso agevolato di durata quindicennale pos­
sono essere richiesti dai coltivatori diretti, proprietari 
o affittuari, mezzadri o coloni e da Imprenditori a titolo 
principale alle seguenti condizioni: 

— che gli stessi vi risiedano da almeno cinque anni 
esercitando l'attività agricola; 

— che il reddito complessivo del (loro) nucleo fami­
liare non sia superiore a L. 10.000.000; 

— che nessun membro convivente del nucleo fami­
liare abbia altra abitazione rurale in proprietà nel 
territorio comunale o nei Comuni contermini. 

Per i fondi concessi in affitto, a mezzadria o colonia la 
domanda può essere presentata a firma congiunta con 
il concedente, ovvero dal solo affittuario, mezzadro o 
colono secondo le disposizioni degli artt. 7-8 9-10 della 
L.R. n. 42 del 28-10-1977. 
Per il reddito si tiene conto di quello risultante dalla 
ultima dichiarazione presentata da ciascun componente 
del nucleo familiare. 
Si informa inoltre gli interessati che le domande debbono 
essere compilate sui moduli appositamente predisposti 
dalla Regione Marche ed in distribuzione presso gli 
uffici dei Comuni della regione. Sempre presso 1 Co­
muni potrà essere presa completa visione delle norme 
generali del bando. 
I I termine ultimo per la presentazione delle domande 
è stato prorogato al 31 gennaio 1980. 

COPPI ÀI Supercinema 
ANCONA - Tel. 071/84.315 

La vita è bella anche quando il rischio e l'av­
ventura la rendono difficile 

N E l l U S A N T I „ e » n u - • • • , • ' < - • : - . 

GIANCARLO GIANNINI / ORNELLA M U T I 

a e 
un film di 
GRlGORIJ C I U K H R A J 

STEFANO MADIA EVGHENIJ LEBEDIEV REGIS AD0MAIT1S 
i i*it#ticJ 4 cavalli cwpmjta^rat^j 
,-.<.„> i, NELLO SANTI fcyi-JZ. 

STREPITOSO SUCCESSO AL CINEMA 

O D E O N DI PESARO 

DA UN GRANDE ROMANZO UN GRANDE FILM 

OtMicnanaoi.AUSTAIR MACLEAN 

I 
4 VI V 

. DONALO SUTHERLAND VANESSA REDGRAVE 
. Duetto* DON SHARP _ ^ _ ^ _ 

UN ECCEZIONALE S P É I I A C O L O PER l U l l l 

A V V I S O Importante per tutti i B I S O N T I 
dal 1-1-1980 l'assistenza ai Renault Veicoli Industriali SAVIEM 

nella zona di Pesaro verrà eseguita dalla 

NUOVA DIESEL s.n.c • v « 
nei locali di 
PESARO - S.S. Adriatica 42 

RENAULT 
Pesaro 

Veicoli Industriali 

C.O.R.A.T. 
di Ruggeri Bertozzini Silvana 
S.S. Adriatica 42b - T. 0721/21334 

In occasione del 59° Anniversario della 
Fondazione del Partito la Federazione del 
PCI di Ancona organizza il tradizionale 

dalle ore 21,30 di sabato 19 gennaio 

VEGLIONE DI CARNEVALE 
al PIRANHA di FALCONARA MARITTIMA 

Con Daniela ROSI e il suo Complesso 
e i FEBOMAC 

Ingresso L. 4.000 compresa consumazione 
Prevendita di biglietti: presso le sezioni P.C.I. della Provincia 
Prenotazioni tavoli: presso la Federazione P.C.I. di Ancona - T. 22233-34 

REDAZIONE MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI, 9 • ANCONA - TELEFONO 23.941 - UFFICIO DIFFUSIONE: TELEFONO 28.500 


